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LA TEOLOGIA DELLA PROSPERITÀ

Nel l ’apr i le 2016 a Rio de Janeiro at t raversavamo in auto con l ’arc ivescovo, i l  cardinale
João Tempesta Orani ,  la c i t tà diret t i  a l  celebre Cr isto del  Corcovado per una cer imonia
interrel ig iosa, quando r imasi  sorpreso vedendo la costruzione in at to di  una sorta di
imponente cat tedrale.  La r isposta del  cardinale fu ancora più sorprendente:  s i  t rat tava
del  tempio che stava er igendo Marcelo Cr ivel la,  “vescovo” del la Igreja Universal  do Reino
de Deus ,  un mi l iardar io brasi l iano al lora candidato a s indaco del la metropol i ,  car ica che
ottenne nel le elezioni  d i  pochi  mesi  dopo. È noto anche che uno dei  bacini  d i  vot i  p iù ampi
per l ’ascesa al  potere del  presidente brasi l iano Jair  Messias Bolsonaro è stato propr io
quest ’area rel ig iosa in for te espansione un po’  in tut ta l ’America Lat ina.

Si  t rat ta di  una costel lazione di  gruppi  spir i tual i  che sbocciano come funghi  soprat tut to
nei  quart ier i  pover i  e che hanno a capo r icchi  propr ietar i ,  dotat i  d i  d i f fusi  network radio-
televis iv i ,  come nel  caso del la Rede Record fondata da un pastore protestante del la stessa
“Chiesa” di  Cr ivel la,  un ta le Edir  Macedo, anch’egl i  mi l iardar io.  Siamo in presenza di  un
fenomeno in espansione che ha come matr ice i l  protestantesimo “pentecostale”,  det to
anche “evangel icale”,  da non confondere con le confessioni  “evangel iche” c lassiche ( in
Brasi le dette anche de missão )  come i  luterani ,  i  presbi ter iani ,  i  metodist i  e così  v ia.

La galassia pentecostale,  f lu ida e di f fusa in mi l le ramif icazioni  e aggregazioni ,
tendenzialmente di  tagl io conservatore e integral ista,  ha s imbol icamente un avvio già nel
’700/ ’800 col  cosiddetto “Risvegl io” ,  una r i forma nel la Ri forma protestante di  impronta
spir i tuale e car ismat ica.  La nasci ta più o meno leggendar ia di  ta le fenomeno ha come
cul la una data emblemat ica,  la notte t ra i l  31 dicembre 1900 e i l  1° gennaio 1901, quando
un’al l ieva del la scuola bibl ica di  Topeka (Kansas) s i  mise a “par lare in l ingue”.  È,  questo,
un fenomeno estat ico,  var iamente interpretato,  che r isal i rebbe al le or ig in i  cr ist iane sotto
i l  termine equivalente greco di  glossolal ía .  In real tà,  a l lora s i  faceva r i fer imento non tanto
a un prof i lo pol ig lot ta quanto piut tosto al la capaci tà di  proporre discorsi  d i  intensa e al ta
spir i tual i tà,  con un l inguaggio complesso e un po’  esoter ico.

Accanto a questa componente s i  registrava i l  potere di  compiere prodigi  soprat tut to
terapeut ic i ,  a cui  s i  accompagnava un’oral i tà emot iva intensa che pr iv i legiava i l  corpo con
cant i ,  danze, predicazioni  enfat iche secondo modal i tà di  genesi  afro-americana. Dal  punto
di  v ista più teologico,  s i  a l legavano al t r i  due temi.  Da un lato,  l ’hol iness ,  la “sant i tà”  –
evocata già nel  protestantesimo classico metodista (col  fondatore John Wesley) – posta in
paral le lo al la famosa dottr ina luterana del la «giust i f icazione del la fede» e che si  espr imeva
attraverso i l  «battesimo nel lo Spir i to Santo». D’al t ro lato,  le comunità pentecostal i  erano
percorse da br iv id i  mi l lenar ist ic i :  Cr isto sarebbe tornato presto sul la terra in mezzo a
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epi fanie catastrof ico-apocal i t t iche, per inaugurare un regno di  mi l le anni  dest inato a
sfociare nel  Giudiz io Finale.

È cur ioso notare che l ’Encic lopedia del le rel ig ioni  in I ta l ia pubbl icata nel  2001 a cura del
CESNUR (Centro Studi  sul le Nuove Rel ig ioni)  sot to la direzione di  Massimo Introvigne,
elencava e descr iveva ben 95 diverse denominazioni  d i  impronta pentecostale present i
nel  nostro paese. Ma la speci f ic i tà dei  gruppi  lat ino-americani  ( in part icolare brasi l iani)
è legata a una teor ia che è sol i tamente c lassi f icata come “ teologia del la prosper i tà” .
Ad essa avevamo fat to r i fer imento qualche tempo fa su queste pagine presentando la
f igura di  Gustavo Gut ierrez fondatore del la “ teologia del la l iberazione”,  che ne è l ’esatto
ant ipodo. Già al lora un nostro let tore c i  aveva chiesto di  precisare questa concezione
che paradossalmente eserci ta grande at t razione in ambit i  social i  miser i  e dà vigore al la
cresci ta dei  moviment i  pentecostal i .  È incredibi le,  ma la c i tata “cat tedrale” del  s indaco di
Rio,  come mi faceva notare l ’arc ivescovo Tempesta,  sorge su una via int i to lata a Hélder
Camara (1909-1999),  vescovo di  Reci fe,  noto al f iere del la giust iz ia e del la l iberazione
sociale.

La “ teologia del la prosper i tà” ,  invece, canonizza una concezione neol iber ista e
meri tocrat ica secondo la quale la r icchezza sarebbe i l  segno di  una benediz ione div ina
che premia la fede del  soggetto col  benessere,  i l  successo economico-sociale,  la salute,
la prosper i tà appunto.  Povertà,  malat t ia,  miser ia,  infel ic i tà sono, al  contrar io,  espressioni
del  g iudiz io e del la malediz ione div ina,  per cui  è necessar ia la conversione e i l  d iscepolato
nei  confront i  d i  coloro che sono esal tat i  da Dio con la r icchezza. Non ci  s i  deve, quindi ,
impegnare nei  mutament i  social i ,  nel la redenzione del le c lassi  misere,  nel la l iberazione
dal l ’oppressione economica, ma dedicarsi  a l la sequela dei  protet t i  da Dio,  a l la r icerca del
guadagno personale,  nel la prevalenza del l ’ indiv idual ismo sul  bene comune.

La spir i tual i tà di  quest i  gruppi  re l ig iosi  (chiamarl i  “Chiese” è teologicamente scorret to)
è per cert i  versi  a l ienante e i l lusor ia,  ma af fascina molte persone sempl ic i  che si
sentono orgogl iose di  essere accol te in un ambiente così  prest ig ioso e desiderose di
imitare quest i  personaggi  dal la r iusci ta così  t r ionfale.  Le radic i  del la “ teologia del la
prosper i tà” ,  che spopola le chiese cattol iche e protestant i  c lassiche, sono remote e,
at t raverso la mediazione di  una certa v is ione calv in ista,  r isalgono f ino a una tesi  presente
soprat tut to nel l ’Ant ico Testamento e nota come «teor ia del la retr ibuzione». Si  t rat tava di
un escamotage sbr igat ivo per r isolvere lo scandalo del  male e del le sof ferenze: essi  non
sarebbero al t ro che una puniz ione div ina per una colpa del  soggetto colpi to.

In prat ica,  i  b inomi “del i t to-cast igo” e “giust iz ia-premio” r isolverebbero con un sempl ice
giro di  ruota et ico-teologica lo sconcerto che genera i l  male del la stor ia.  A questa v is ione
reagirà con veemenza Giobbe nel  suo dialogo con gl i  amici  teologi  nel  celebre l ibro bibl ico
omonimo. E lo stesso Gesù sarà netto nel  cassare questa teor ia sempl ic ist ica quando,
davant i  a l  caso l imi te del  c ieco nato,  a l la domanda secondo i l  canone “retr ibut ivo” dei  suoi
discepol i  – «Chi ha peccato,  lu i  o i  suoi  geni tor i ,  perché sia nato c ieco?» – repl icherà
spazzando via e r ibal tando l ’asserto:  «Né lu i  ha peccato né i  suoi  geni tor i ,  ma è perché in
lu i  s iano manifestate le opere di  Dio» (Giovanni 9,1-3).

GIANFRANCO RAVASI

Sul tema del la rel ig iosi tà in Brasi le,  anche in v ista del  Sinodo sul l ’Amazzonia del  prossimo
ottobre voluto da papa Francesco, s i  veda B. Schmidt e S. Engler (edd.) ,  Handbook of
Contemporary Rel ig ions in Brazi l ,  Br i l l ,  Leida 2016.

Pubbl icato su I lSole24ORE ,  (21/07/2019).


